
Il Concessionario:

 PORTO TURISTICO IN LOCALITÀ
CALA MADONNA DEL CARMINE E RIQUALIFICA

DEL TRATTO COSTIERO INTERESSATO

PROVINCIA DI SIRACUSA
COMUNE DI AUGUSTA

DITTA: P.X.A. PORTO XIFONIA AUGUSTA s.r.l.

Redatto da:

Accordo di Programma del 11.05.2012

(ai sensi dell'art.27 della Legge n.142/90 e ss.mm.ii.)

finalizzato alla realizzazione del porto turistico

Decreto del Presidente della Regione 11.03.2014
pubblicato sulla G.U.R.S. del 28.03.2014 Parte I n.13

 PERIZIA DI VARIANTE A CAUSA DANNI DI FORZA
MAGGIORE DOVUTI ALLE MAREGGIATE AVVENUTE IN

CORSO D'OPERA NEL PERIODO SETTEMBRE-OTTOBRE 2016

(ai sensi dell'art.3 comma 3 dell'Accordo di Programma del 11.05.2012)

Progetto per la Richiesta di Variante al contenuto della Concessione ai

sensi dell'art.24 del C.N. per la collocazione in opera di capannoni

telescopici amovibili per il rimessaggio invernale dei natanti e per

l'istallazione di attrezzature sportive padel-paddle

P.X.A. s.r.l.

PORTO  XIFONIA AUGUSTA

Sede legale Via Soccorso, 23/11

96011 AUGUSTA (SR)

All.1- Relazione



1 

 

La società concessionaria PXA s.r.l., a seguito dell’Accordo di Programma con il Comune di 

Augusta, finalizzato alla realizzazione di un Porto Turistico in località Cala Madonna del Carmine, 

Decreto Presidenziale del 11.03.2014 pubblicato nella G.U.R.S. n.13 parte I del 28.03.2014, ha 

redatto il progetto esecutivo dei lavori conforme ai pareri acquisiti e conseguentemente iniziato i 

lavori. 

L’Accordo di Programma (All. 1) come riportato nell’art.2 dello stesso, costituisce 

l’approvazione del progetto definitivo presentato dalla PXA s.r.l. per la realizzazione e la gestione 

di un porto turistico nell’ambito del Golfo Xifonio di Augusta, che prevede la realizzazione delle 

opere sinteticamente descritte come di seguito riportato: 

- molo sopraflutto di riparo dello specchio acqueo; 

- molo sottoflutto di chiusura dello specchio acqueo; 

- realizzazione banchina di riva e area cantiere nautico; 

- n.3 pontili galleggianti attestati alla banchina di riva (posti barca 291); 

- edificio cantiere officina (corpo A); 

- edificio distributore carburante (corpo B); 

- n.3 edifici servizi igienici (corpo C); 

- edificio direzionale (corpo D); 

- edificio attività commerciali club nautico e piscina-solarium (corpo E); 

- edificio bar – ristorante (corpo F); 

- parcheggio coperto con tettoia (impianto fotovoltaico integrato); 

- parcheggio; 

- area varo-alaggio con travel lift. 

In particolare il progetto definitivo è stato adeguato nel corso della procedura di 

compatibilità ambientale, a seguito di parere interlocutorio negativo espresso dal Servizio VIA con 

nota n.19697 del 12.03.2009 alle indicazioni dello stesso servizio espresse in sede di conferenza di 

servizi, convocata ai sensi dell’art.9 comma 2 del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., tenutasi in data 

30.07.2009 per l’esame di una proposta prodotta dalla PXA. 

Detta soluzione progettuale prevedeva degli interventi di minimizzazione ambientale 

ottenuti soprattutto con la modifica della tipologia del molo foraneo. 

Il molo foraneo della soluzione PXA, considerata non idonea dal punto di vista della 

compatibilità ambientale, prevedeva un’opera del tipo a gettata con una scogliera in massi naturali a 

protezione della diga. 

La soluzione proposta dalla PXA, volta all’ottenimento del giudizio di compatibilità 

ambientale, prevedeva la realizzazione della diga di sopraflutto e di sottoflutto con una tipologia 
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ottenuta con pali accostati a parete verticale, eliminando la mantellata prevista nel progetto 

definitivo. 

Su tale proposta progettuale, volta a minimizzare la sovrapposizione delle nuove opere con 

la posidonia, e con la proposta della PXA di espianto della posidonia e reimpianto della stessa in 

zone limitrofe, in relazione ai risultati di uno studio specialistico opportunamente messo a punto nel 

settembre 2009 dal Centro Interdipartimentale per lo Studio dell’Ecologia degli Ambienti Marini 

dell’Università di Palermo, il Servizio 2 VAS-VIA con D.D.G. n.194 del 16.04.2010 ha rilasciato il 

Giudizio Positivo di Compatibilità Ambientale (All.2). 

La soluzione progettuale, sulla quale è stato acquisito il giudizio di compatibilità positivo ai 

sensi dell’art. 26 del D. Lgs 04/2008, come si evince dal citato D.D.G. n.194 prevedeva la 

realizzazione delle seguenti opere:  

delle differenze dimensionali rispetto alla soluzione ritenuta non ammissibile di seguito 

elencate: 

- l’escavazione dei fondali per una superficie pari a 4.170 m2
 contro i 23.600 m

2
 del progetto 

definitivo (differenza pari a 19.430 m
2
); 

- occupazione di un’area demaniale marittima estesa complessivamente 72.530 m2
 contro i 

79.950 m
2
 del progetto definitivo del 2007 (differenza di 7.420 m

2
); 

- realizzazione della diga di sopraflutto e sottoflutto in pali accostati a parete verticale con 

l’eliminazione della mantellata prevista nel progetto definitivo del 2007; 

- nuova configurazione planimetrica della diga di sopraflutto, che prevede lo spostamento del 

vertice tra il primo e il secondo tronco verso terra ed un miglior raccordo della diga con la 

linea di costa esistente; 

- riduzione dell’impronta sul fondale della diga di sopraflutto nella nuova proposta 

progettuale pari a 6.116,45 m
2
; 

- riduzione dell’impronta sul fondale della diga di sottoflutto nella nuova proposta progettuale 

pari a 1.476,610m
2
; 

- installazione di n.6 canalette vivificatrici nella diga di sopraflutto e sottoflutto, e n.1 pompa 

di ricircolo forzato di portata pari a 200l/s rispetto alla soluzione indicata nel progetto 

definitivo che prevedeva la collocazione di una pompa da 250 l/s nella diga di sopraflutto ed 

una sola canaletta vivificatrice nella diga di sottoflutto. 

Il giudizio di compatibilità favorevole è stato acquisito sulla scorta dei pareri favorevoli 

espressi da tutti i partecipanti alla conferenza di servizi avvenuta in data 11.11.2009, indetta a 

seguito convocazione del Servizio 2 VAS-VIA ai sensi dell’art. 9 comma 2 del D. Lgs. n.4/2008. 
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In conferenza di servizi il responsabile del C.I.S.A.C. dell’Università di Palermo, incaricato 

dalla società PXA s.r.l., ha evidenziato che, a seguito delle indagini in situ effettuate, la copertura di 

Posidonia dei fondali interessati direttamente dalle opere in progetto era stata stimata in 0,89 ettari. 

Di tale estensione 0,27 ettari sarebbero stati definitivamente compromessi per ricoprimento 

delle opere in progetto (dighe di sopraflutto e sottoflutto, banchine ed escavo). 

I rimanenti 0,62 ettari sarebbero stati interessati dalle azioni di cantiere e di esercizio del 

porto. 

Come misura di compensazione dell’impatto dell’opera sulla prateria di Posidonia è stato 

proposto di realizzare un espianto e reimpianto di Posidonia sui fondali degradati del Golfo di 

Augusta. 

La prateria donatrice sarebbe stata la parte della prateria di Cala Madonna interessata dalle 

opere in progetto valutata in circa 0,30 ettari. 

I convenuti alla conferenza hanno manifestato, parere favorevole all’espianto e reimpianto 

della posidonia oceanica. 

I lavori del porto turistico, compresi gli oneri di compensazione ambientale come si evince 

dalla stima delle opere sono risultati pari a €.26.961.480,00. 

In particolare il progetto definitivo prevedeva €.21.398.000,00 per lavori, e.1.069.900,00 per 

competenze tecniche (progettazioni, studi, indagini, direzione lavori e collaudi) e €.4.493.580,00 

per IVA. 

A seguito dell’acquisizione del parere positivo di compatibilità ambientale in data 

21.05.2012 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma finalizzato alla realizzazione del porto 

turistico in località Cala Madonna del Carmine nel Comune di Augusta, che ai sensi del D.P.R. 

509/97 art.6 comma 6 equivale all’approvazione della variante al piano regolatore portuale del 

Comune di Augusta. 

L’accordo di programma inoltre come stabilito dall’art.6 comma 6 del D.P.R. n.509/1997 

come modificato dall’art.75 della Legge Regionale n.4/2003 l’approvazione del progetto definitivo 

equivale all’approvazione del piano regolatore portuale, ai sensi dell’art.30 della Legge Regionale 

29 aprile 1985 n.21. 

A seguito della pubblicazione sulla G.U.R.S. n.13 del 28.03.2014 dell’Accordo di 

programma, in data 23.01.2015 è stata rilasciata da parte dell’Assessorato del Territorio ed 

Ambiente – Dipartimento dell’Ambiente la concessione n.21/2015 Rep. 5074 registrata in data 

09.02.2015 al n.19 (All.3). 

Con tale provvedimento l’Amministrazione Regionale, ha concesso alla Società P.X.A. 

s.r.l., una zona di demanio marittimo, ai sensi dell’art.36 del Codice della Navigazione, della 
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superficie complessiva di 72.530 mq di cui 30.130mq di aree demaniali a terra e 42.400mq di 

specchio acqueo, ubicate nel golfo Xifonio, in località Cala Madonna del Carmine, nel Comune di 

Augusta (SR), allo scopo di realizzare e gestire la struttura portuale e i relativi servizi, riassunti 

nell’Accordo di Programma sottoscritto in data 21 maggio 2012 . 

A seguito della pubblicazione dell’Accordo di Programma, dell’ottenimento della 

concessione delle aree demaniali e alla redazione del progetto esecutivo la ditta concessionaria PXA 

in data 13.07.2015 ha iniziato i lavori di costruzione del porto turistico.  

Secondo il programma dei lavori la Società concessionaria ha iniziato la realizzazione delle 

dighe di sopraflutto e di sottoflutto e contemporaneamente della banchina di riva. 

Per quanto riguarda la tipologia della diga di sopraflutto con il progetto esecutivo è stata 

messa a punto una soluzione tipo cofferdam, cioè due palancole immorsate nei fondali, disposte a 

circa  13,50 m, e riempimento dell’intercapedine tra le due palancole con calcestruzzo ciclopico. 

Nel mese di settembre 2016 le opere del nuovo porto turistico, in fase di avanzata 

realizzazione (opere foranee quasi completate, banchina di riva e retrostante colmata) venivano 

sottoposte all’azione di una violenta mareggiata. 

Durante tale mareggiata alcune palancole poste in opera del cofferdam della nuova diga 

foranea hanno subito notevoli danni. 

Mentre la società concessionaria provvedeva a riparare i danni subiti e a mettere in sicurezza 

le opere realizzate un ulteriore mareggiata avvenuta dal 29 al 31 ottobre ha causato ulteriori danni, 

danneggiando in modo irreparabile la diga foranea realizzata.  

Le palancole formanti il cofferdam riempite in calcestruzzo ciclopico sono state divelte e in 

gran parte aperte, distorte e quasi completamente per l’intero sviluppo, della parte foranea, non più 

recuperabili, come si evince dalle fotografie dello stato dei luoghi dopo la mareggiata. 

In data 01.11.2016 il direttore dei lavori e il concessionario hanno comunicato alla 

Commissione di Controllo i danni subiti dalle opere in corso di realizzazione a causa della 

mareggiata 28-31 ottobre 2016. 

Per la verifica dei danni subiti dalla mareggiata il concessionario ha espletato dei rilievi con 

ecoscandaglio multi-beam dei fondali e delle opere in corso di realizzazione.  

I rilievi batimetrici hanno messo in evidenza che le strutture realizzate sono state 

gravemente danneggiate, le palancole del cofferdam della diga foranea lato mare sono state 

completamente distolte o divelte verso il largo, le palancole lato terra sono state piegate lato porto. 

La testata della diga è rimasta isolata, mentre le banchine di riva hanno subito deformazioni 

ancora accettabili per la realizzazione delle sovrastrutture in cemento armato. 
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In riscontro ai danni subiti in fase di costruzione e alle difficoltà occorrenti per il salpamento 

delle opere danneggiate la ditta concessionaria ha presentato una perizia di variante volta a definire 

le opere in progetto, adeguando la diga foranea con opere a gettata in scogli di 4^ categoria con 

berma a quota +4,00m sul l.m.m. della larghezza di 8,00 m, disposti in opera in doppio strato con 

scarpa di 2/1. 

La perizia di variante è stata approvata in sede di Conferenza di Servizi, tenutasi presso il 

Comune di Augusta in data 15/09/2017 (All. 4). 

Allo stato attuale le opere sono in corso di completamento, come si evince dalle foto 

riportate in Allegato 5. 

La Ditta concessionaria, al fine di migliorare i servizi offerti ai diportisti, ed in particolare 

per rispondere alle richieste degli stessi, ritiene indispensabile l’installazione di capannoni 

telescopici per il rimessaggio invernale dei natanti, all’interno delle aree già concesse. 

Inoltre al fine di migliorare la fruizione del porto durante i mesi invernali, la Ditta ritiene 

necessario la realizzazione di strutture per attività sportive, in particolare per assecondare le 

richieste dei diportisti. Tali attività sportive consistono nella costruzione di 4 campi da padel-

paddle, all’interno delle aree demaniali assentite. 

Nelle aree demaniali a terra in concessione saranno installati numero 3 capannoni telescopici 

delle dimensioni di 15,00 x 30,00 m alla massima estensione. Tali capannoni saranno collocati, uno 

alla radice del molo di sottoflutto, in adiacenza all’officina meccanica. Gli altri 2 capannoni saranno 

posti lungo la banchina di riva del porto, a ridosso del muro di cinta. 

La superficie interessata da ogni capannone telescopico è di 450 m
2 

e considerando che 

l’altezza massima al colmo è pari a 7,50 m e l’altezza alla gronda è di 7,00 m, il volume di ogni 

singolo capannone è pari a 3250,00 mc v.p.p..  

Nella stagione invernale, come già detto, potranno essere estesi alla lunghezza massima di 

30 m, a seconda delle esigenze del rimessaggio, mentre nella stagione estiva saranno ridotti in 

lunghezza fino a 10 m, in modo da restituire i piazzali ai parcheggi.   

Tali capannoni telescopici amovibili avranno una struttura metallica zincata a caldo 

composta da telai auto-portanti mobili montati su ruote d’acciaio completi di cuscinetti a sfera a 

tenuta stagna anti acqua e anti polvere. Il tetto è costituito da un manto di copertura in PVC, 

concepito in modo da evitare lacerazioni nella fase di movimentazione della struttura. Il manto di 

copertura è di tipologia autoestinguente classe 2, del peso circa 900 g/m². Esso è agganciato alla 

struttura per mezzo di speciali cinture legate su piastre di PVC termo-saldate. La tenuta è 

ulteriormente assicurata da reggette d’alluminio fissate con bulloneria auto-forante alla struttura 

metallica. La tensione del manto è garantita da tiranti regolabili. 
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I telai sono collegati tra loro da correnti controventati a croce di “Sant’Andrea”. 

I telai scorrono su appositi binari fissati al suolo mediante tirafondi ancorati alla 

pavimentazione esistente, posizionati in modo da mantenere la pavimentazione carrabile. La 

lunghezza del capannone è assicurata da appositi sistemi che bloccano lo scorrimento della struttura 

sui binari. 

I tamponamenti laterali del capannone sono costituiti da pareti mobili in PVC (tende 

scorrevoli), apribili a spinta manuale (Figura 1). 

  

  

Figura 1: Particolari della struttura dei capannoni telescopici 

Tali capannoni sono completamente amovibili e facilmente smontabili a seconda delle 

esigenze. 

L’altra richiesta riguarda la realizzazione di 4 campi da padel-paddle posti in prossimità 

delle intersezione delle due banchine di riva. I campi sono caratterizzati da una dimensione esterna 

di 10 x 20 m e saranno collocati in opera a coppie, lungo il lato di 20 m, occupando una superficie 

totale di 40 x 20 m. 

La struttura dei campi sarà realizzata al di sopra della pavimentazione in cls dei piazzali del 

porto. I campi saranno delimitati da una recinzione in acciaio costituita da:  

 pilastri perimetrali di rinforzo appositamente dimensionati e saldamente ancorati alla 

pavimentazione in calcestruzzo mediante piastre metalliche  e appositi tasselli meccanici 

pesanti ad espansione; 

 tra i pilastri perimetrali saranno disposti dei pannelli di dimensione 4×2 m, saldamente 

ancorati ai pilastri di cui sopra mediante apposite staffe e bullonerie, costituiti da tubo 

http://capannonimobili.altervista.org/wp-content/uploads/2017/02/capannone-mobile-copriscopri-modena3.jpg
http://capannonimobili.altervista.org/wp-content/uploads/2017/09/tunnel-mobili-retrattili-bologna.jpg
http://capannonimobili.altervista.org/wp-content/uploads/2017/02/capannone-mobile-copriscopri-modena.jpg
http://capannonimobili.altervista.org/wp-content/uploads/2017/02/capannone-mobile-copriscopri-modena6.jpg
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quadro di adeguate dimensioni, posti nei due lati corti di fondocampo e nei quattro risvolti 

sui lati maggiori; 

 pannelli dimensioni 3×2 m, saldamente ancorati ai pilastri di cui sopra mediante apposite 

staffe e bullonerie, costituiti da tubo quadro di adeguate dimensioni posti nei due lati 

maggiori; 

 rete metallica elettrosaldata con maglia quadrata non inferiore a 48×48 mm e diametro della 

trama pari a 4mm, saldata ai telai di recinzione nei lati maggiori e nella parte alta dei lati di 

fondo campo, il tutto come da schema progettuale e regolamento gioco Padel; 

 il tamponamento della recinzione viene ottenuto mediante l’installazione di n° 14 vetri delle 

dimensioni di mm 2000×3000 e n° 4 vetri da mm 2000×2000, spessore pari a mm 10 o 12. I 

vetri forniti sono temperati e avranno caratteristiche compatibili a tutte le norme di 

sicurezza. Il corrispondenza di tutte le parti che vengono a contatto con la struttura 

metallica, viene posizionata una apposita guarnizione in materiale sintetico espanso per 

ammortizzare le vibrazioni. 

 i campi saranno forniti di un apposito impianto di illuminazione, per consentire il gioco 

anche nelle ore serali, costituito da 4 pali metallici a sezione quadrata, con staffa porta 

proiettori, altezza mt 6 fuori terra, assemblati alla recinzione del campo di gioco e fissati a 

terra mediante apposite piastre metalliche e relativi tasselli meccanici ad espansione.; 

 i campi saranno ricoperti da un manto in erba sintetica, costituito da fibre in polipropilene ad 

alta resistenza, stabile all’azione dei raggi ultravioletti, di colore verde. Il manto viene finito 

mediante intasamento superficiale con sabbia quarzifera, pulita, a granulometria sferoidale 

onde garantire la giusta stabilità e compattezza superficiale idonea per il gioco. 

Ogni campo di padel-paddle avrà una superficie di 200 mq e la recinzione avrà un’altezza massima 

di 4,00 lungo il confine del fondo campo. In Figura 2 è riportato uno schema del campo e delle 

strutture di recinzione, che saranno di tipo trasparente. In Figura 3 vengono riportate in dettaglio le 

dimensioni principali del campo. 

 

Figura 2: Vista di un campo di padel-paddle 
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Figura 3: Schema planimetrico di un campo di padel-paddle 

 

Elenco allegati : 
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All. 2 – Corografia  
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All. 3.2 –  Planimetria generale progetto esecutivo in variante del 19.05.2017 

All. 4.1 –  Planimetria aree in concessione previste dall’accordo di programma del 11.05.2012   

All. 4.2 – Planimetria aree in concessione previste nel progetto esecutivo in variante del 

19.05.2017 

All. 5.1 – Planimetria con indicazione dei capannoni telescopici amovibili per il rimessaggio    

invernale dei natanti e delle attrezzature sportive Padel-Paddle – Configurazione 

invernale 

All. 5.2 – Planimetria con indicazione dei capannoni telescopici amovibili per il rimessaggio 

invernale dei natanti e delle attrezzature sportive Padel-Paddle – Configurazione 

estiva 

All. 6 – Planimetria con indicazione delle aree in variante ai sensi dell’art. 24 del C.N. 

All.7.1 – Capannone telescopico amovibile 15m x 30m – Architettonico 

All.7.2 – Capannone telescopico amovibile 15m x 30m – Carpenteria metallica 

All.7.3 – Capannone telescopico amovibile 15m x 30m – Particolare binari 

All.8 – Installazione attrezzature sportive Padel-Paddle 
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ALLEGATO 5 



Documentazione fotografica 

 

 

Figura 1 - Panoramica del porto Xifonia Augusta 

 

 

Figura 2 – Edifici di servizio 



 

Figura 3 – Fase di gettata del calcestruzzo per la costruzione della diga foranea 

 

Figura 4- Pontili galleggianti 



 

Figura 5 – Particolari di arredo – Colonne erogatrici dei servizi 

 

Figura 6 - Particolari di arredo- Pavimentazione in pietra giugiulena 
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